
A marzo conferenza Pei « r ossiamo ritrovare 
I Quattro testimonianze di comunisti ii gusto di far politica, tornando 
| di fronte ai processi di trasformazione a denunciare tutte le ingiustizie» 

Le facce di chi lavora 
Minimo Trucco Eliti» lauaro 

• I ROMA. Ellana Lazzaro è odontotecni­
ca, ha 25 anni. Anna Carlini è segretaria 
d'azienda, ha 20 anni. Tutte e due lavorano 
ad una Impresa di pulizie, l'Aslrocoop di 
Marghera. Renzo Leoncini è un siderurgico 
dalla Dellaslder di Piombino, ha 43 anni. 
Massimo Trucco ha 34 anni, la l'Infermiere 
all'ospedale Cardarelli di Napoli. Quattro 
lavoratori, quattro storie diverse. Sono qui, 
con Antonio Bassolino, della Direzione del 
Pel, per parlare della conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
che si terrà all'Inizio di marzo. 

•ASSOLINO - L'abbiamo chiamata confe­
renza dei lavoratori e non sui lavoratori, 
proprio perchè vogliamo rendere quesii ul­
timi protagonisti in prima persona dell'in­
contro. Intendiamo compiere un grande 
sforzo di ricognizione della nuova realtà 
dei luoghi di lavoro, anche per verificare 
più da vicino la portata e gli effetti del gran­
di processi di ristrutturazione che si sono 
avuti negli ultimi anni. Il nostro sforzo è 
quello di concentrare la discussione su al­
cune questioni di fondo. Noi ci rivolgiamo 
al mondo del lavoro dipendente nel suo 
Insieme.' operai e lavoratori delle fabbri­
che, pubblico Impiego, addetti al settori 
nuovi. Vogliamo cosi innovare una conce­
zione classica delle alleanze. L'Insegnante, 
Il lavoratore dei servizi non può essere visto 
come •allealo, dell'operalo, ma come nu­
cleo e base essenziale di un nuovo blocco 
sociale. Grande apertura, dunque, non sol» 
verso chi produce beni materiali, ma anche 
verso chi produce beni immateriali come, 
appunto, servizi, scienza, Informazione. E 
Intendiamo esprimere un grande Impegno 
verso I lavoratori delle piccole aziende do­
ve oggi si concentra la stragrande maggio­
ranza delle lavoratrici e doi lavoratori. L'o­
biettivo di fondo è quello di rilanciare la 
questione sociale in tutti 1 suoi aspetti. C'è 
stata In questi anni una enorme redisirlbu-
tlone della ricchezza, ma soprattutto dei 
poteri, del diritti. E necessario arrivare ad 
un rlequlllbrlo democratico, 

EUANA • Ho partecipalo, con Anna, ad un 
seminarlo molto interessante. C'erano ope­
rai di Marghera che dicevano che secondo 
loro la figura dell'operaio deve essere cen­
trale, Però a Marghera molte fabbriche 

chiudono i battenti, mentre crescono pic­
cole aziende nei servizi, nel terziario. 

RENZO - Certo, siamo diventati di meno. 
La fabbrica non è più il fulcro di ogni inizia­
tiva di trasformazione. Ma pesalo la crisi. 
Sono d'accordo col documento che prepa­
ra la conferenza: dobbiamo valutare lutti 
insieme la nuova realtà del mondo del la­
voro, ricollegare I problemi. 

MASSIMO - C'è oggi, innanzitutto, una 
grande differenza tra settore pubblico e pri­
vato. La ricerca del massimo profitto porta 
ad esempio, nell'industria, all'uso delle 
nuove tecnologie, lo lavoro all'ospedale 
Cardarelli di Napoli e qui le tecnologie so­
no pressoché bandite dagli amministratori. 
Immettere nel computer tutte le procedure 
degli appalti, delle richieste dei farmaci e 
dell'approvvigionamento, significherebbe 
avere molta più possibilità di gestire il de­
naro pubblico in modo più o meno pulito. 
E un ospedale d'avanguardia, quello dei 
primi trapianti, quello delle ricerche per 
predeterminare II sesso ed è, nello slesso 
tempo, un ospedale allo sbando... E II ruolo 
del comunisti si è come offuscalo. 

EUANA - lo vivo anche una contraddizione 
speciale perché devo ragionare come im­
prenditrice - socia all' I % della Astrocoop e 
nello stesso tempo come lavoratrice, invi­
tata dal compagno direttore a lavorare di 
più, 

RENZO - lo credo che il parlilo abbia co­
minciato a risollevarsi un poco dopo l'ulti­
mo comitato centrale, con la relazione di 
Cicchetto, sia per quanto riguarda la batta­
glia per le riforme Istituzionali, sia per 
Suanlo riguarda l'unità interna del partito. 

ol operai non comprendiamo certe eti­
chette come «miglioristi» o «cossuttlani». 
La conferenza nazionale di marzo potrà 
rappresentare un momento di confronto 
reale tra delegati eletti direttamente dai la­
voratori. 

MASSIMO - lo penso, però, che II Pel deb­
ba rendere più esplicite le sue proposte. 11 
mondo del lavoro deve avere più poteri, 
più capacità di controllo nel settore pubbli­
co (per la trasformazione dei servizi) e nel 

«Rischiamo di non contestare più co­
me un tempo la piccola o grande in­
giustizia verso i lavoratori o verso i 
cittadini, gli utenti... Possiamo ritro­
vare il gusto di far politica...». Sono 
due frasi, colte a volo. Abbiamo riuni­
to attorno ad un tavolo un infermiere, 
un siderurgico, una segretaria d'a­

zienda e una odontotecnica (due ra­
gazze costrette a lavorare in una im­
presa di pulizie) per capire che cosa 
significhi oggi fare i comunisti in luo­
ghi di lavoro trasformati, cambiati. 
Con loro Antonio Bassolino. A marzo 
c'è la conferenza nazionale delle la­
voratrici e dei lavoratori comunisti... 

BRUNO UGOLINI 

settore privato. Ma come? Agnelli deve es­
sere libero di lare gli investimenti dove vuo­
le? C'è un collegamento con le riforme isti­
tuzionali? 

SASSOLINO - Occorre andare ad un nuovo 
equilibrio del poteri agendo dall'alto e dal 
basso. Penso alla legislazione anti-trust, ma 
anche ad una legislazione di sostegno ai 
sindacati sui diritti di informazione. Riequi-
llbrlo dei poteri vuol dire riconquistare fab­
brica su fabbrica il potere del sindacato e 
dei lavoratori. Lo strapotere di Agnelli lo si 
combatte e limita non solo con una legisla­
zione anti-trust, ma anche riconquistando 
potere a Mirafiorl. 

EUANA - C'è una reallà dì pìccole imprese 
che nascono dal giorno alla notte. Sono 

quelle che vincono le gare di appalto per­
ché spesso non riconoscono i diritti dei 
lavoratori. 

RENZO - Noi a Piombino veniamo da dure 
ristrutturazioni. Ed ora alla vicina Dalmine 
è in pericolo il posto di lavoro per 300 
operai. Queste ristrutturazioni dovevano 
tra l'altro salvaguardare l'ambiente, ma 
non è stato così. Hanno messo un aspirato­
re all'altifomo 4 che aspira un milione di 
metri cubi di aria all'ora, potrebbe aspirare 
anche un uomo. Però - tanto per fare un 
esempio - quando si leva il libeccio dal 
mare, dagli stoccaggi di minerale, carbone, 
piriti, ferro, si levano gli spolverini e si de­
positano in tutta la città... 

EUANA - Noi abbiamo problemi seri quan­
do andiamo a pulire dentro i petrolchimici. 
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Antonio Sassolino 

Abbiamo proposto visite mediche. 

ANNA - Abbiamo ogni giorno due posti 
fissi a testa, lo al mattino vado da una agen­
zia di viaggi e al pomeriggio in pretura. 
Però alle volle ti utilizzano come jolly, devi 
usare acidi pericolosi. 

MASSIMO - L'ambiente? Nel mio ospedale, 
come quasi dappertutto, ci sono le infezio­
ni incrociate. Anziché un posto di cura di­
venta un posto di infezione. Il salario? lo 
penso che sia necessario fare in modo che 
anche questo serva a stimolare il lavoro, a 
non aiutare la corsa agli straordinari, lo 
prendo un milione e lOOmila lire al mese, 
ma con gli straordinari si possono prende­
re anche 4 milioni e mezzo. 

ANNA - lo guadagno 950mila lire con 180 
ore. Lavoro da un anno e mezzo. Faccio le 
pulizie, perché il mio diploma di segretaria 
non è servito a nulla, cosi come ad Eliana 
non è servito studiare cinque anni per arri­
vare ad essere odontotecnica. 

RENZO -1 salari degli operai sono bassi, lo 
però non sono d'accordo con chi minaccia 
dì cavalcare tutte le spinte corporative. Il 
vero problema del sindacato è che non ha 
avuto un proprio progetto di fronte alle ri­
strutturazioni. lo non voglio fare i Cobas, 
voglio però ncostruire il mio sindacato. 

MASSIMO - Ho visto alla televisione una 
trattativa che mi riguardava. Ma chi li ha 
mandati là? Chi mi na interpellato? Il pro­
blema della democrazia è il primo. Qual­
che metalmeccanico si lamenta per le nuo­
ve regole sui consigli di fabbrica, lo me lo 
auguro un accordo di vertice per il pubbli­
co impiego. Il peggiore consiglio dei dele­
gati è senz'altro meglio delle sezioni (Indi­
cali separate. 

EUANA - Che cosa mi aspetto dalla confe­
renza nazionale? So che può essera un 
punto di riferimento per tutti I lavoratori, 
non solo per noi stessi. Penso a tutti quei 
lavoratori che pendono dalle nostre lab­
bra, aspettano... 

RENZO - La voglia di tornare a fare politica. 

MASSIMO - Non riusciamo più ad < 
politicamente attivi, come se dormissimo. 
Non contestiamo più la piccola o grande 
ingiustizia che vediamo verso I lavoratori o 
verso i cittadini, gli utenti. Penso che sia 
dovuto alle mazzate che abbiamo prato, ad 
una certa mancanza di prospettiva. Possia­
mo riconquistare questo gusto di lare poli­
tica, come dice Renzo. Pero 11 Pei deve 
essere un grande partito riformatore senza 
diventare, come dire, un po' intellettualoi­
de, parolaio. Sento anche la necessiti di 
obiettivi semplici, concreti. E poi, quando 
- faccio un esempio - vedo che mancano 
farmaci essenziali per la popolazione, non 
basta il volantino di denuncia della mia se­
zione. lo devo trovare dietro l'angolo l'Isti­
tuzione, il parlamentare, lo sbocco, Il risul­
tato. Debbo saper vincere le piccole e le 
grandi battaglie. 

SASSOLINO - lo risento in queste testimo­
nianze l'esigenza di ridare una voce ai lavo­
ratori dopo anni durante I quali l'offensiva 
neo-liberista ha teso a presentarli come un 
residuo e non come una fona fondamenta­
le della società italiana, li nostro obiettivo è 
quello di unificare le diverse facce del 
mondo del lavoro. E un processo, una con­
quista, da realizzare non solo sul plano sin­
dacale. C'è un ruolo del partito sul piano 
politico, ideale, culturale, con un suo rap­
porto diretto, in prima persona, senza dele­
ghe. Penso anche io che una parte consi­
stente dei delegati alla conferenza naziona­
le di marzo debba essere direttamente elet­
ta dagli operai, dai lavoratori e che essi 
diventino i protagonisti reali della Confe­
renza. Essa potrà cosi essere una occasio­
ne per ricostruire il partito in tante labbri-
che dove è stalo dissanguato dai processi 
di ristrutturazione, una occasione per co­
struire, in altri luoghi di lavoro, il partito per 
la prima volta. 
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NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 

come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe­
so/potenza da primato, AX met­
te fine all'era dei consumi per­
correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 km/h secondo diret­
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, accontentando 
si di un solo tagliando ogni 25.000km. Con il con-
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fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

J 000000 in l a r a t e d a L .13J000 

6000000 in 12rak'da I. 500000 

6 000 000 in un unita rata a bmcsi 

riNANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO DELL' 8.4% 

6 000 000 in Jb rate da 209 000 (risparmio L 1 2% 000) 

7 000 000 in 3b ralc da 24J 000 (risparmio L I 5120001 

8 000 000 in «) rate da 278 000 (risparmio L 1 728 000) 

non solodalla sua categoria, ma anche dalleclassi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell'era 

del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan­
tastica velocità di 168 km/h. E finoal 30gennaio, 

AX rivoluziona anche il mondo del­
la finanza grazie alle eccezionali of­
ferte delle Concessionarie Citroen. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi­
li in vane soluzioni come potete ve­
dere nella tabella a fianco. Finan­

ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol­

tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 

rispetto ai tassi di CìtroSn Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio­
narie e le Vendite Autorizzate Citrogn e 
non sono cumulabilì tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 

Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 

i *Hxw -HAai i8» AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. A partire da L. 8 . 5 3 0 . 0 0 0 IVA inclusa** 
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